
Servizio Sociale dei Comuni di
PORDENONE
CORDENONS

PORCIA
ROVEREDO IN PIANO

S. QUIRINO

Deliberazione dell'Assemblea dei Sindaci numero 71 del 20/09/2007

Titolo Nomina sostitutiva del coordinatore dell'Equipe Int egrata per la Tutela dei Minori.

Il giorno venti settembre duemilasette alle ore 19.00

inseconda convocazione presso Settore Politiche Sociali Comune Pordenone Via S. Quirino 5

Presenti

Giovanni ZANOLIN - Assessore Politiche Sociali Comune di Pordenone
Emanuela NAIBO - Assessore Politiche Sociali Comune di Roveredo in Piano
Laura SARTORI - Assessore Politiche Sociali Comune di Cordenons
Nerina GIUSTI - Assessore Politiche Sociali Comune di S. Quirino
Miralda LISETTO - Responsabile dell’Ambito Urbano 6.5
Maria BONATO - Coordinatore dei Servizi Sociali dell’A.S.S. n.6
Lucio BOMBEN - Direttore Distretto Ambito 6.5
Paolo GINI - Segretario generale del Comune di Pordenone
Adriana PREDONZAN - Direttore del Settore Politiche Sociali - Comune di Pordenone
Paolo VILLARECCI - Ufficio Direzione e Programmazione Ambito Urbano

Il Presidente, dichiarato che la prima convocazione è andata deserta, previa verifica delle deleghe di 
aventi diritto al voto, constatata la presenza del numero legale e la validità della riunione in seconda 
convocazione, dichiara aperta la seduta.

Ai sensi dell’Art.8 del Regolamento

Visto l’art. 6, comma 2, lettera d, della Legge. 08/11/2000 n. 328 che individua tra le funzioni dei Comuni 
quella di partecipare al procedimento per l’individuazione degli ambiti territoriali, delle modalità e degli 
strumenti per la gestione unitaria del sistema locale dei servizi sociali;

Visto l'art. 3 della L.R. 17/08/2004 n. 23 che riconosce l'Assemblea dei Sindaci di Ambito distrettuale 
come uno degli organismi di rappresentanza degli Enti Locali preposti alla programmazione sanitaria, 
sociale e sanitaria;

Visto l’art. 17, comma 1, della L.R. 31/03/2006 n. 6 che individua l' Ambito Distrettuale quale soggetto 
associato per la gestione del Servizio Sociale dei Comuni, territorialmente aggregato su dimensione del 
Distretto Sanitaro di cui all'art. 21 della L.R. 20/08/1994 n. 12;

Visto l’art. 18, comma 2, della L.R. 31/03/2006 n. 6 che individua le forma di collaborazione tra i soggetti 
convenzionatisi per la realizzazione del Servizio Sociale dei Comuni, nonché le forme di delega da 
attribuire all'Ente Gestore;

Visto l'art. 20 commi 2 e 3 della L.R. 31/03/2006 n. 6 che definiscono i componenti con diritto di voto ed i 
partecipanti invitati alle riunioni dell'Assemblea dei Sindaci di Ambito distrettuale;

Visto l'art. 20 comma 5 della L.R. 31/03/2006 n. 6 che definisce le attività svolte dall'Assemblea dei 
Sindaci di Ambito distrettuale;

Visto l’art. 20, comma 4, della L.R. 31/03/2006 n. 6, che stabilisce il carattere vincolante delle 
deliberazioni concordate in sede di Assemblea dei Sindaci di Ambito distrettuale nei confronti dei 
soggetti convenzionatisi per l'istituzione del Servizio Sociale dei Comuni;
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Premesso inoltre che:

la deliberazione dell'Assemblea dei Sindaci n. 28 del 03/04/2006   di "Approvazione protocollo di intesa 
tra Ambito 6.5 e Ass. 6 relativo agli interventi a favore di minori e famiglie in situazione 
multiproblematica" ha tra l'altro nominato i componenti dell'Equipe;

detto Protocollo, all'art 1 "Organizzazione", stabilisce che sia l'Assemblea dei Sindaci a nominare i 
componenti dell'Equipe Integrata per la Tutela dei Minori, in accordo con il Direttore Generale 
dell'Azienda Sanitaria;

la deliberazione dell'Assemblea dei Sindaci n. 28 del 60/03/2007 di approvazione dei "Parametri e Criteri 
di riparto delle risorse finanziarie" per la gestione associata del Servizio Sociale, stabilisce al punto 6.2 
che le ore dedicate dai componenti dei Comuni dell'Ambito, dedicate a tale attività, costituiscono 
detrazione economica a monte del riparto finanziario ai comuni, secondo i parametri economici 
riconosciuti;

Visto l’art. 20, comma 7, della L.R. 31/03/2006 n. 6, che prevede la disciplina del funzionamento 
dell'Assemblea dei Sindaci di Ambito distrettuale tramite regolamento interno approvato dall'Assemblea 
medesima;

Premesso che, in base a normative regionali vigenti precedentemente all'entrata in vigore della L.R. 
31/03/2006 n. 6, il Comune di Pordenone designato Ente Gestore, con Deliberazione consiliare n. 115 
del 15 dicembre 2003, ha approvato lo schema di convenzione tra il Comune di Pordenone e i Comuni 
di Cordenons, Porcia, Roveredo in Piano e San Quirino, associatisi nell'Ambito Distrettuale Urbano 6.5, i 
quali, successivamente, hanno provveduto a recepirla con atti propri e premesso che che detta 
Convenzione costituisce Atto non rogato dal Segretario Generale del Comune di Pordenone n. 5203 del 
22/04/2004;

Considerato infine che l'art. 15 dell'attuale convenzione ha previsto la validità fino all'emanazione da 
parte della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia di una Legge applicativa della L. 08/11/2000 n. 328 , 
ovvero della L.R. 31/03/2006 n. 6 pubblicata nel Supl. Straord. N. 3 del 07/04/2006 al B.U.R. n. 14 del 
05.04.2006, la quale, all'art. 66, stabilisce che le nuove convenzioni del Servizio Sociale dei Comuni, 
coerenti ai nuovi dettati, sono da adottare entro un anno dalla data della sua entrata in vigore;

Considerato che, in base a precedenti normative, l’Assemblea dei Sindaci in data 17.9.2004 ha 
approvato lo schema ed i testo del Regolamento per il funzionamento dell’Assemblea dei Sindaci 
dell’Ambito Distrettuale Urbano 6.5 e che, successivamente, i Comuni di Pordenone, Cordenons, 
Porcia, Roveredo in Piano e San Quirino hanno espresso parere favorevole al Regolamento proposto;

Considerato infine che l'Assemblea dei Sindaci, con determinazione n. 8 del 25/07/2005 ha 
definitivamente adottato il "Regolamento per il funzionamento dell'Assemblea dei Sindaci dell'Ambito 
Distrettuale Urbano 6.5";

Considerato che:

l' attività dell' Equipe Integrata per la Tutela dei Minori, le sue prassi professionali, l'efficacia dei suoi 
interventi si sono ormai coesi e  costituiscono una buona prassi, tra l'altro editorialmente divulgata nel 
volume "Operare nell'integrazione:proposta di un modello - Costituzione e organizzazione di un'équipe 
interistituzionale a favore di minori ", pubblicato nel 2007 da Armando Editori di Roma; 

detto Protocollo, attribuisce al coordinatore dell'Equipe facoltà di proposta per la nomina dei suoi 
componenti;

il Comune di Cordenons è stato interpellato al riguardo per verificare se l'attuale componente 
dell'Equipe della Dott.ssa M. Fiorot, assistente sociale presso detto Comune, potesse assumenre le 
funzioni di coordinatore ed avente;

 il Comune di Cordenons, con sua nota prot. 13334 del 16/06/2007 ha ritenuto di non dover gravare la 
propria assistente sociale di carichi di lavoro aggiuntivi;

il Coordinatore Tecnico Amministrativo del SSC M. Lisetto ritiene la Dott.ssa C. Galli, assistente sociale 
presso il Comune di Pordenone, sia persona qualificata ad assumere le funzioni di coordinamento dell' 
Equipe Integrata per la Tutela dei Minori

Ritenuto alla luce di quanto esposto
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Fatta propria la proposta di deliberazione sopra ri portata

Su proposta del Responsabile Tecnico Amministrativo  Dott.ssa Miralda LISETTO, con voti 
palesemente espressi dai presenti aventi diritto di voto e con parere favorevole dell direzione generale 
dell'ASS. n. 6;

La Dott.ssa Carlotta GALLI è nominata coordinatore dell'Equipe Integrata per la Tutela dei Minori in 
sostituzione della Dott.ssa Miralda LISETTO.

L’Equipe Integrata per la Tutela dei Minori (EITM) di cui all'articolo 2 del Protocollo è pertanto  ora 
composta da:

Carlotta GALLI, A.S. del Comune di Pordenone, coordinatore
Patrizia CORAZZA, A.S. del Comune di Pordenone
Donatella MINIUTTI, A.S. del Comune di Pordenone
Michela FIOROT, A.S. del Comune di Cordenons
Pietro DEFEND,  Ass n. 6 - Consultorio Famigliare
Silvano DE MUNARI,  Ass n. 6 - Consultorio Famigliare
Gianna DEL BEN, Ass n. 6 - Servizio Neuro Psichiatria Infantile
nonché, per le funzioni di Segreteria dell'Equipe da Monica PORTELLO, Ambito Urbano, 

E' integrato, con la presente deliberazione,  il punto 6.2 dei "Parametri e Criteri di riparto delle risorse 
finanziarie" per la gestione associata del Servizio Sociale, approvati con deliberazione dell'Assemblea 
dei Sindaci n. 28 del 60/03/2007, laddove sono identificate le figure dell'Equipe interessate 
dall'applicazione della detrazione economica a monte del riparto finanziario ai comuni.

L'Assemblea dei Sindaci dell'Ambito Urbano 6.5. app rova la deliberazione

numero 71 del 20/09/2007

Titolo Nomina sostitutiva del coordinatore dell'Equipe Int egrata per la Tutela dei Minori.

Il Presidente dell'Assemblea dei Sindaci
Dr. Giovanni Zanolin
Assessore alle Politiche Sociali

Il Responsabile Tecnico Amministrativo
dell'Ambito Urbano 6.5
Dott.ssa Miralda Lisetto

L'Assemblea dà mandato al Responsabile Tecnico amministrativo dell'Ambito Urbano 6.5 di provvedere 
all'esecutività della presente deliberazione predisponendone gli atti conseguenti.

che la presenza del Coordinatore Tecnico Amministrativo del SSC, a suo tempo nominato coordinatore 
dell'Equipe per implementarne il suo consolidamento, non sia più necessaria al buon funzionamento del 
Equipe;

che l'attribuzione delle funzioni di coordinatore dell'Equipe ad un suo componente già operante 
costituisce occasione di crescita professionale e graduale assunzioni di responsabilità allargate 
all'interno del Servizio Sociale dei Comuni;

che la canditata proposta ha tutte le qualità professionali e curriculari per assumere le funzioni di 
coordinamento dell'Equipe Integrata per la Tutela dei Minori;
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